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L’incidente
di Villeneuve
A destra
Todt e Salo
Sotto Hakkinen

PAURA PER 2 INCIDENTI

Villeneuve e Zonta
escono di pista
La Bar senza auto

■ Superbo,perfetto,unmissile
supersonico.InBelgioMika
Hakkinenconquistal’ennesima
poleposition(ladecimaindodi-
cigranpremi)elacertezzadies-
seretornatoilverounicoleader
diquestomondiale.Siègoduto
lequalificheprima,durantee

dopo.Il finlandese,campionedelmondoincarica,eratranquilloall’inizio
diquestoweek-end,loèora,amaggiorragione,allavigiliadeldodicesimo
GranPremiodellastagione.
«LaFerrarinonhanessunachance-diceMikasoddisfatto-enonsonosor-
presodeldistaccocheglihodato:cistatutto.Malagaraèlunga.LaFerra-
ri,però,sevuolevinceredevesolosperarechesirompalamiamonopo-
sto».Mikabravo,maconundifetto:èincontentabile:«Quandohofattoil
migliortempohopensato:“questoèungiroeccellente”,manonsono
completamentesoddisfattoperchépotevoandareancorapiùforte».Irvine
èdietroeHakkinengode:«Bene,benissimo.SonofelicecheEddiesialon-
tanounmigliaiod’anni.Credocheloterròdietroancheingara:houna
macchinaperfetta».Unbattutasulpuntodecisivodeltracciato,EauRou-
ge:«Èlìchesigiudical’assettoelamiavetturarimaneincollataalterreno,
mentrelealtresaltellano».
Sichiudesulmondiale.SonosolodueipuntidiritardoinclassificasuIrvine
eMikagiàsicandidaperiltitolonumerodue:«Ilmondialeèchiuso?Che
dite!Rimaneapertosoloseiomiritiro».

Ma.C.

HAKKINEN SPAVALDO

«Macchina perfetta
Stavolta le Rosse
non hanno chance»

■ Eau Rouge, poi la Radillon: sempre la
stessa storia. Un saliscendi da brivi-
do a trecento all’ora, spettacolare,
ma che ogni anno lascia i suoi «ri-
cordi». Villeneuve ha un «feeling»
con questo tratto del circuito. Anche
quest’anno - dopo l’uscita spavento-
sa dell’anno scorso - Jacques ha vo-
luto dedicare un fuoripista ai tifosi. Nel giro di pochi minuti
prima la sua Bar e poi quella di Zonta si sono accartocciate
lasciando nel panico le tribune. E senza vetture la Bar ha
dovuto richiamare le monoposto in viaggio per Monza (per i
test della prossima settimana). «Ero troppo veloce - spiega
Villeneuve - non ho alzato il piede, ho preso il cordolo all’in-
terno e per un mio errore sono andato in testa coda. D’al-
tronde, è da stamattina che tiro come un matto». L’inci-
dente è stato spettacolare: la Bar di Jacques appena im-
boccata la salita dell’Eau Rouge ha scodato sulla sinistra

ed ha perso
aderenza, tanti
testacoda e
poi, l’impatto,
mostruoso,
con l’anteriore
(per fortuna)
sul muro di

gomme. Dopo qualche giro il bis di Zonta. Ricordi, soprat-
tutto flash ne ha anche Alex Zanardi (che ieri ha conquista-
to, con guai ai freni, con la Williams la quarta fila) che nel
’93 con la Lotus in quel punto si distrusse una gamba:
«Sull’Eau Rouge devi avere una vettura perfetta, affidabile.
Ricordo che guidavo una Lotus allucinante. Pensate, s’ac-
cedeva una spia gialla che mi segnalava i problemi ed io
cominciavo a pregare. Posso dire con assoluta certezza che
all’Eau Rouge in quel drammatico giorno vidi la Madonna in
bicicletta... che oltretutto mi sembrava Bartali». Ma.C

McLaren splendenti
Per le due Ferrari
black-out continuo
Gp Belgio: il solito Hakkinen prende la pole
Irvine (60): «Spero nella pioggia». Nono Salo

Modica d’argento
nella maratona
È la 4a medaglia azzurra ai mondiali
SIVIGLIA La maratona regala
un’altra medagliaall’Italia: argen-
to per Vincenzo Modica dopo i 42
kmmassacranticorsiconuncaldo
insopportabile. La medagliad’oro
èandataallospagnoloAbelAnton
(2h13’36”), terzo il giapponese
Nobuyuki Sato. Le condizioni cli-
matiche sono state proibitive: la
temperatura era di 36 gradi alla
partenza e il marocchino El Mo-
stafaDamaouni,intestafinoal300

km,hacedutoal caldo.Lafugadel
giapponesesièesauritoadunade-
cina di km dall’arrivo quando An-
ton ha presola testa della gara te-
nendola saldamente in pugno fi-
noall’arrivo.Magnificalacondot-
ta di gara di Modica (nella foto in
basso)cheharaggiuntoesuperato
Sato a circa due km dal traguardo
finendoin2ore14’03”.

Ma non si è ancora placata l’e-
mozione per la grande impresa di
Morivenerdì seranei400ostacoli.
PeresultareFabriziohadovutopa-
zientare fino a dopo la mezzanot-
te: la medaglia d’oro dei 400 osta-
colièstataalungo«subjudice»per
un reclamo (poi respinto) della
Francia. Ma poi non c’è stato più
freno: «Voglio raccontare a tutti
quellochehoprovato, la tensione
elagioia, lanotteinsonneeilgior-
no dopo. Voglio che tutti sappia-
no come si diventa campioni del
mondo e cosa si prova. Quando
ho visto il cartellone che indicava
quel47”72,mi sonodettochefor-
se avevo chiesto troppo», raccon-
ta.Sivigliaèinfuocatadalsole...«È
una bella giornata - commenta -
c’è lo stesso sole che avevo dentro
seraprimadiquelmaledettoricor-
so dei francesi». L’episodio lo ha
innervosito, ma non turbato. E la
voce che i francesi abbiano filma-
tolasuacorsaperfarlosqualificare
lo fa ridere. «Quel ricorso mi ha
fatto infuriare. Non l’ho capito,
perché significa che qualcuno
vuol creare caos. Così si rischia di
rovinare l’evento, ma sono rima-
sto fiducioso perché avevo rivisto
il filmatodellacorsaederaeviden-
te che non avevo commesso irre-
golaritàeincorsasonostatoatten-
to a non sbagliare. C’è già il do-

ping a rovinare tutto, ora mettia-
mociancheletelecamere».

La ministra dei beni e delle atti-
vità culturali, Giovanna Melan-
dri, si è complimentata con Mori:
«L’oroèstatounpremiomeritatis-
simo per la sua bravura, il suo im-
pegnoelasuatenacia,unrisultato
importantissimo per l’atletica e
per tutto lo sport italiano». Ora è
moltoattesoilritornodiFabrizioa
Livorno, dove gli amici hanno
preparatounagrandefesta.

Neglialtririsultatidi ieriqualifi-
cazione alla finale di oggi per la
staffetta femminile della 4x400,
seconda in batteria (3’31”67) die-
tro alle statunitensi. Oro per l’a-
mericana Gail Devers nei 100
ostacoli. Al secondo posto la nige-
riana Glory Aloizie, terza la svede-
se Ludmila Engquist, che ha ga-
reggiato a Siviglia nonostante sia
uncuraperuntumoreal seno.Ieri
è arrivata anche la seconda meda-
glia d’oro per il Marocco: Salah
Hissou si è aggiudicatola vittoria
nei 5.000 metri con il tempo di
12’58”13, nuovo record dei mon-
diali. L’argento è andato al kenia-
no Benjamin Limo (12’58”72); il
bronzo al belga di origine maroc-
china Mohammed Mourhit
(12’58”80). Il campione uscente,
ilkenianoDanielKomen,ègiunto
quinto.Nellungoprimopostoper
il cubano Ivan Pedroso (8,56) da-
vanti allo spagnolo Yago Lamela
(8,40) e allo sloveno Gregor Can-
kar(8,36).
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DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

SPA (Belgio) Un disastro Rosso
mentre le McLaren, tornano
quelle dei vecchi tempi e decol-
lanoinqualifica.Doppiettaedi-
stacchi stratosferici per le due
Frecce d’Argento che oscurano
così leFerraridi IrvineeSalocon
oltre un secondo e mezzo di
vantaggio. Risultato a sorpresa?
Neanche tanto, il sesto e nono
posto diEddiee Mika,nonsono
tanto peggio delle prestazioni
dello scorso anno (quinto e se-
sto) ed in più c’era Schumacher
sullaRossa.MikaHakkinensen-
zafareunapiegahaconquistato
ieri la decima «pole» su dodici
Gp disputati e torna a sorridere,
per non dire a sghignazzare, gu-
standosigiàuna fetta della torta
finale. Secondo ad un niente

Coulthard cheancoraunavolta
sarà costretto a partire dietro al
suoamato-odiatoCapitano.

SelaMcLarenèunaconferma
invece sorprende ancora la Jor-
dan (quella che sarà di Trulli
l’anno prossimo) con Frentzen
(terzo)eHill(quarto)inseconda
fila.PoiRalfSchumacherchere-
spira con la rinata Williams di
Ralf e quindi la prima Ferrari,
quella di Irvine, che anche ieri
ha sbagliato tutto, conferman-
dochesuuntracciatodovecon-
ta moltissimo l’aerodinamica,
la Rossa, è più di un passo indie-
tro. La Ferrari è rimasta sempre
lontana dalle prime posizioni,
ha sgranato gli occhi di fronte
alla supremazia McLaren, ha
provato e riprovato senza tirare
fuori nulla, neanche ilmiracolo
del «girodellamorte». Seidiver-
si alettoni sono stati sperimen-

tati, ma nulla è cambiato, solo
qualche decimo, quisquilie per
ledueMcLaren.EmentreinBel-
gio Eddie e Mika si dannano l’a-
nima per il risultato che tiene in
bilico oggi la lorogara,Schuma-
cher è partito con la famiglia.
Destinazione: la sua villa di Try-
sil, in Norvegia. I suoi uomini,
HeinerBuchingereWilliWeber
«dispiaciuti» della giornata di
Irvine, intanto confermano la
presenza del tedesco ai test di
Monza della prossima settima-
na, mentre prendono tempo
perilGpd’Italia.

Ma Schumi per ora può stare
in attesa, oggi è ancora il mo-
mento di Irvine. Il nordirlande-
senonhafattoproclami,èrima-
sto sulle sue. Nonha, insomma,
affondato il coltello nella piaga
(l’affermazione di venerdì:
«QuestaèlaFerraripeggioredel-

l’anno» è stata pesante). Ieri,
senza infierire, ha commentato
afinequalifica:«Sì, forseèanda-
ta un po‘ meglio... La strategia
conta più della partenza doma-
ni(oggi,ndr),masenonhaiuna
macchina assettata nel miglior
modo questo conta ben poco».
E aggiunge: «Sui circuiti veloci
proprio non ci siamo, non ab-
biamo fatto nessun passo avan-
ti,nonsiamoriusciti amigliora-
re in niente e se non migliori in
F1 gli altri ti distruggono». La
McLaren? «Così veloce non me
l’aspettavo - dice Eddie - La ga-
ra?Mah...devoperforzatrovare
il podio. Come? Rimanendo at-
taccato a quelli davanti». Ma Ir-
vine può vincere il Gp di oggi?
Eddiese lacavaconunabattuta:
«Ci vorrebbe un po‘ di casino,
magari la pioggia... Eh sì, ci vor-
rebbeproprio».

●■IN BREVE
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CICLISMO
■ DavideRebellinsièaggiudicato,

a Padova, la 71a edizione del Gi-
ro del Veneto in volata su Fran-
cesco Casagrande.

CANOA
■ Nelprimogiornodifinaliaimon-

dialidicanoaekayakaMilanoJo-
sefaIdemhaconquistatolame-
dagliad’argentonelK11000,
dopounlungotestaatestaconla
canadeseCarolineBrunet.

PALLAVOLO
■ NellasemifinaledelGrandPrix

femminilel’Italiaèstatasconfitta
dalBrasile3-1.Nell’altroincontro
Russia-Cina3-1.

RUGBY
■ L’AustraliahabattutolaNuova

Zelandaper28-7inunapartita
deltorneodelleTreNazioni.Al
matchhannoassistito107.042
spettatori,nuovorecordassoluto
dipresenzeperunincontrodiru-
gby

SUPERBIKE
■ L’americanoColinEdwards

(Honda)partiràoggiinpoleposi-
tionnelleduegaredelladecima
garadelMondialeSuperbikea
Zeltweg(Austria).Edwards,terzo
inclassifica,hagiratoin1’31”135
nellaSuperpoledisputatacon
proceduradapistabagnatoa
causadelleincertecondizioniat-
mosferiche,macongommeda
asciutto.Allespalledell’america-
nosièpiazzatoilcampionedella
DucatiCarlFogarty.

LE GARE DI OGGI

Finale degli 800 metri
con Andrea Longo
La Fiacconi dà forfait
■ FrancaFiacconinoncorreràlamaratonadeiMondiali inprogrammaoggi

(partenzaalleore9.05).AndreaLongo,invece,nonvedel’oradiscenderein
pistaper lafinaledegli800dovevorrebbespaccareilmondo.Statid’animo
oppostiaCasaItalianellavigiliadell’ultimagiornatadeicampionati.Lafrat-
turaalcapitellodelradiodelgomitodestrochehasùbitomartedìinallena-
mentoaRomaimpedisceallamaratonetaromanatrionfatriceaNewYorkdi
gareggiareinAndalusia.Troppodolore. IltestèandatomaleelaFiacconiha
decisodirinunciare.Èavvilita:«Ilvoltarennonriescealenirmiildolorenon
possocorrereinquestecondizioni.Sapevodiaverepochepossibilità,maso-
novolutavenireaSivigliacomunque.Citenevotroppo.Eral’obiettivodista-
gione.Stavobeneprimadell’incidenteequiavrei fattocorsaditestaacosto
dirimanerestremata.Volevovincereperchésoloconunmondialeeuna
Olimpiadesientranell’olimpodellamaratona».Fiacconiètriste.Longoè
sereno.«Esseretraiprimiottoalmondo-diceilpoliziottoveneto-permeè
comeavervintounamedaglia,madomaniinpistanonmimetteròlimiti.Se
lagarasaràsostenutapotreianchedirelamia.Nellabattagliacisaròanche
io. Inatleticacisonospessosorpreseequestorendelegareincerte.I favoriti
sonoKipketer,KimutaieSepeng,ma...».
Ilpadovanoèfiducioso.Nonsisentestancoehamotivazionidavendere.Per
comehacorsoinbatteriaesemifinalepuòsperarenell’impresadisalirean-
chesulpodio,sequalcunodeifavoritidovessefallire. Ilsuoèilquintotempo
diqualificazione(1’45”63).«Speroinunprimogirolanciatocosìqualcuno
potrebbearrivare“impiccato”-diceLongo-.Cosìuscirebbequalchesor-
presa».


